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LUCA GABBI
Confessioni di un ex manager. Quale etica d’impresa?
Edizioni Studio Domenicano, Bologna 2008, pp. 136

Perché lavoro tanto? Per quale sviluppo, per quale progresso sto lavorando? Quale eredità morale,
e non solo materiale, lascerò ai miei figli? Da queste e altre domande partono le riflessioni 
personali, etiche, filosofiche, di Luca Gabbi, che, dirigente di grandi imprese industriali, alcuni anni
fa ha lasciato il lavoro nell’industria per “cambiare vita”. Ne è nato questo volumetto originale: 
l’A., pur manifestando giudizi non teneri sull’impresa e l’etica che spesso vi è praticata, non 
l’abbandona, per così dire, al suo destino, ma le rivolge un’attenzione partecipe. L’attenzione fattiva
di chi, pur avendo preso un’altra strada, non disprezza l’attività che ha lasciato, ma la considera 
attentamente e le propone una ricetta importante: riscoprire anche nel lavoro e nell’attività 
economica l’etica pienamente umana delle virtù. L’argomento ci ha interessato tanto che abbiamo 
intervistato Luca Gabbi (cf. questo numero di MC alle pp. 23-25), di cui segnaliamo anche 
Sussidiarietà e nuovo Welfare, Roma 2006.

FILIPPO D’ELIA-ANDREA ZAMBIANCHI
La Chiesa di don Milani, profeta del rinnovamento
EMI, Bologna 2008, pp. 192

L’anno scorso, nel 40° anniversario della morte di don Lorenzo Milani, l’arcivescovo di Firenze 
Ennio Antonelli e i suoi preti sono saliti a Barbiana per “onorare la memoria di un grande sacerdote 
fiorentino, che in vita ha avuto forti tensioni con il vescovo e con molti altri preti. Allora non era 
facile capire don Milani, ma con il tempo si chiariscono e si sono chiarite diverse cose. E oggi, 
vescovo e sacerdoti siamo tutti concordi nel riconoscere il valore evangelico della sua testimonianza
e il suo profondo radicamento ecclesiale. Don Milani amava appassionatamente la Chiesa... che 
oggi rende grazie a Dio per questo diamante trasparente e duro, che si è ferito e ha ferito, ma per 
amore di Cristo, dei poveri e della Chiesa stessa”. Così disse il card. Antonelli all’omelia quel 
giorno. Così si conclude il libro, nel quale Filippo D’Elia presenta il contesto storico e culturale in 
cui visse questo profeta scomodo, e Andrea Zambianchi ne descrive l’idea affascinante di Chiesa.

ERIO CASTELLUCCI
Annunciare Cristo alle genti. La missione dei cristiani nell’orizzonte del dialogo tra le religioni
EDB, Bologna 2008, pp. 200

Le religioni non cristiane possono essere vie di salvezza? Se sì, in che senso Cristo è necessario alla
salvezza e la Chiesa è mezzo di salvezza? Se no, in che modo i non cristiani possono salvarsi? Le 
domande sono serie, anche tenendo conto che la maggioranza degli uomini non ha mai sentito 
parlare di Cristo. Le risposte possono essere ecclesiocentriche, cristocentriche o teocentriche: 
evidente è l’allargamento progressivo dell’orizzonte. L’incontro con le altre grandi religioni è uscito
dai libri ed è entrato nelle nostre città; l’incontro con gli “altri” credenti, prima raccontato dai 
missionari, è oggi contatto quotidiano di strada e di lavoro. Il volume fa da guida sul senso da dare 
alla missionarietà cristiana e sul modo di dialogare sinceramente con i credenti di altre religioni.
Erio Castellucci, sacerdote di Forlì, è preside della Facoltà teologica dell’Emilia-Romagna e 
affronta qui con chiarezza il pluralismo religioso, il dialogo e l’annuncio cristiano.
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Questa banca, unica al mondo, ispira tutta la sua attività ai principi della Finanza Etica. Nel suo 
manifesto si legge Banca Etica può essere paragonata ad una comunità umana, di cui fanno parte 
soci, clienti, risparmiatori, ecc. I leganti sono la trasparenza, la definizione chiara degli interessi in
gioco e la reale disponibilità a rimetterli in discussione, il rispetto delle pari opportunità, la 
soluzione dei conflitti attraverso il dialogo e il confronto continui. Per maggiori dettagli vedi le 
varie sottosezioni della sezione Chi siamo. Nelle altre due sezioni - Prodotti e Servizi e 
Finanziamenti - sono descritte le varie iniziative che perseguono finalità sociali e operano nel pieno 
rispetto della dignità umana e della natura. Attualmente conta diverse filiali nel territorio italiano e 
una rete capillare di “banchieri ambulanti”. Qualche numero? Ha raggiunto una raccolta di capitale 
sociale di più di 20 milioni di euro, 28 mila soci e sta finanziando più di 2.300 progetti 
dell’economia solidale per un valore superiore ai 360 milioni di euro.


